Consorzio Unificato Strade Vicinali Riparbella

Verbale assemblea consorzio del 27/01/2026
Alle ore 18:00 come da regolare convocazione si è aperta l’assembela consortile.
Risultano presenti:
Salvatore Neri – Sindaco di Riparbella
e i rappresentanti di strada:
per Val di Lopia, Ivan Spallino
per Urlarino, Ilaria Spinetti
per Sorbugnano, Nilo Conforti
per Serre Preselle, Davide Paolini
per Ortacavoli, Giacomo Francalacci
per Ginepraie, GianEnrico Zuffi
per Fornelli, Gianluca Galletti
per Felciaione ASSENTE in quanto ancora non nominato
per Chiannerina, Alessandro Lucibello Piani
Sonno presenti altresi il consigliere comunale Marco Bini e, nella prima fase, il Geo Luppichini

L’assemblea è quindi validamente costituita e atta a deliberare. Il Sindaco assume la presidenza come da Statuto e propone quale segretario verbalizzante Alessandro Lucibello Piani. L’assemblea approva all’unanimità.

Passando al primo punto all’ODG:
1.) Proposta Sindaco per nomina responsabile tecnico del Consorzio e suo compenso
Il sindaco propone quale membro del consiglio con l’incarico di responsabile tecnico-amministrativo del consorzio il Geo Luppichini. Vengono illustrate le tabelle allegate al verbale relative al compenso di quest’ultimo.
Il preventivo economico della gestione è presentato in due componenti distinte e complementari:
•	Spese generali e indivisibili del consorzio, non imputabili a singole strade, ripartite per millesimi tra i consorzi di strada. Per statuto il Comune contribuisce al 20% di questa voce. A tali importi si sommano IVA e cassa professionale, comprendendo anche il commercialista.
•	Spese di gestione amministrativa della singola strada: quota fissa di €200/anno per ciascuna strada, destinata alla contabilità autonoma, ai bilanci preventivi e consuntivi, ai verbali e alle convocazioni delle assemblee di strada. Su questa seconda voce il Comune contribuisce al 50%.
Si specifica che per il primo anno gli importi fissi sono “sicuramente fissi”. La funzione amministrativa di Lupichini copre: predisposizione dei bilanci (strada e consorzio), tenuta della contabilità (pagamenti, incassi), regolarità formale di atti e verbali, gestione dei ruoli verso i frontisti e cura della documentazione in modo che, se necessario, le azioni legali siano sorrette da carte pienamente conformi.
Si chiarisce il rapporto tra i bilanci: ogni strada mantiene bilancio preventivo e consuntivo autonomi; il bilancio globale del consorzio è la somma dei bilanci delle strade più i costi generali indivisibili (conto corrente, ecc.). Gli incassi affluiscono ai conti delle singole strade, mentre al consorzio arriva la quota che ciascuna strada versa per la parte generale.
Accanto ai costi fissi, è proposto un compenso variabile per Lupichini pari al 10% dell’importo netto dei lavori quando il tecnico gestisce l’intero ciclo: sopralluoghi, computo/capitolato, affidamento, direzione/supervisione. Il 10% è inserito nel preventivo del lavoro (non calcolato a consuntivo): ad esempio, su €10.000 di lavori, €1.000 sono la quota del tecnico, qualora egli gestisca integralmente l’appalto.
Casi di non applicazione del 10%:
•	Lavori svolti in autonomia dalle singole strade, senza appalti e senza affidamento a ditte con intervento tecnico formale.
•	Manutenzioni ordinarie gestite da ditte storiche senza richiesta di capitolato, gara o direzione lavori.
Viene inoltre chiarito che, per lavorazioni che richiedono autorizzazioni con vincoli (idrogeologico, paesaggistico) o progettualità firmata, Luppichini non potrà operare per evitare conflitto di interessi; in tali casi si selezionerà di volta in volta un professionista esterno, con relativi costi.
L’autonomia delle singole strade è ribadita. Chi dispone di competenze e fiducia dei frontisti può gestire lavori direttamente; esempi pratici indicano che consorzi come Fornelli, per l’ordinario, possono non necessitare del supporto tecnico.
Sulla misura del 10% si sviluppa un dibattito ampio e critico:
•	Per alcuni rappresentanti il 10% è “una cifra abbastanza alta” o “uno sproposito” e si propongono scaglioni decrescenti: 10% fino a €10.000; 7% tra €10.000 e €20.000; 5% tra €20.000 e €50.000 e oltre a scalare.
•	Si argomenta che il lavoro del tecnico non cresca proporzionalmente all’importo: una volta stesi capitolato e quantità, l’impegno marginale per importi maggiori può non aumentare in modo lineare.
•	Viene sottolineato che sull’ordinario spesso l’ausilio tecnico non è necessario e la ditta include già gli aspetti tecnici nel preventivo.
Il quadro conclusivo della sezione conferma: il 10% è il tetto massimo, applicabile ai lavori dove il tecnico svolge effettiva attività professionale completa; la misura sarà oggetto di trattativa con l’obiettivo di ridurla.
Il confronto verte su tre assi principali: sostenibilità dei costi, autonomia delle strade e ricerca di economie di scala.
•	Sostenibilità: molti interventi segnalano l’assenza di uno storico consolidato per parametrare correttamente la percentuale. Alcune strade, già efficienti con fornitori storici, temono aumenti senza beneficio; altre, con criticità pregresse (es. Val di Loppia), riconoscono l’utilità di una gestione professionale, specie per lavori straordinari.
•	Autonomia: l’assemblea ribadisce che non si intende smontare realtà funzionanti; le strade potranno mantenere fornitori e prassi consolidate, con margine di separazione su singole lavorazioni quando conveniente. Il rappresentante di strada vedrà alleggerita la parte burocratica, mentre il ruolo diventerà più “politico”.
•	Economie di scala: l’obiettivo è coprire i costi aggiuntivi di gestione con risparmi derivanti dallo stare insieme, soprattutto su lavori straordinari eseguiti congiuntamente. Sull’ordinario le economie di scala potranno emergere solo tra due-tre anni, dopo un periodo di osservazione e assestamento gestionale.
Numerose posizioni convergono su una fase transitoria di uno-due anni per “fare ordine”, costruire uno storico affidabile e quindi poter negoziare meglio con i fornitori. Si riconosce che “il lavoro si paga”, ordinario o straordinario che sia; si auspica però un approccio misurato e flessibile, evitando di scaricare in modo uniforme costi ordinari su tutti i consorzi.
La discussione approda a una mediazione operativa:
•	Il sindaco si impegna a trattare con Lupichini per ridurre la percentuale del 10%. La proposta è posta ai voti con l’indicazione che, a prescindere dall’esito della trattativa, Daniele Lupichini sarà confermato come tecnico per il primo anno.
•	Risultato della votazione: favorevoli Gian Enrico, Davide, Ivan Spallino, Giacomo, Gianluca Seghe; contrario Nilo Conforti. Il primo punto è approvato. Le tabelle allegate si intendono approvate e fissano il 10% come massimo; resta l’impegno del sindaco a ridurlo. Ogni modifica che tocchi la struttura complessiva del ritorno economico dovrà essere ridiscussa; riduzioni della percentuale sono invece accettate.
Passando al secondo punto all’odg, viene nominata all’unanimità dei presenti Ilaria Spinelli (rappresentante di strada di Urlarino, come primo rappresentante di strada nel Consiglio d’Amministrazione del consorzio.
Procedure Operative, Bando GAL e Prossimi Passi
In merito al tema dell’iter amministrativo per il periodo di transizione:
Percorso previsto: i vecchi consorzi chiudono i bilanci consolidati del 2025 e trasmettono a Lupichini tali bilanci, insieme ai bilanci preventivi 2026 approvati. Luppichini verifica e raccoglie le informazioni, poi convoca, con i rappresentanti di strada, la prima assemblea di strada per ratificare il bilancio preventivo con eventuali variazioni dovuti ai millesimi nuovi.
Parallelamente al bilancio, va redatta la situazione finanziaria (crediti/debiti). Al momento del passaggio di consegne materiale (trasferimento del saldo sul conto del Consorzio Unico) si punta ad avere le posizioni chiuse. È stato osservato che il bilancio al 31/12/2025 potrà essere accompagnato da un allegato che dichiara spese e residui su spese in sospeso.
Tempistiche e convocazioni:
Priorità: trasferire documenti a Luppichini “il più velocemente possibile”, per accorciare i tempi di analisi e programmare le assemblee di strada.
Convocazioni: saranno fatte sulla base dell’anagrafica desunta dal catasto; il Comune integra con indirizzi da Tari e Imu, e si prevedono anche manifesti pubblici.
Per garantire lavori a marzo: presentare bilanci preventivi completi e, ove già individuati, fornitori e condizioni applicative. È evidenziata la difficoltà pratica di avere anticipi dei frontisti o ditte che accettino di riscuotere “quando ci saranno i soldi”.
Ricognizione dei dati dei frontisti: è stato predisposto un modulo per dati anagrafici (mail, telefoni) e tecnici (catastali, atti di provenienza). Si ricorda che il catasto è solo dichiarativo: fa testo l’atto di provenienza. La ricognizione è attività del primo anno, senza scadenza; il modulo sarà pubblicato online, aggiornabile dai frontisti. Le incongruità verranno raccolte e, se necessario, portate in consiglio comunale per modificare i millesimi.

Tema Bando GAL:
Il Bando GAL è pubblicato e aperto; ci sono due mesi di tempo per presentare domanda. Non finanzia la manutenzione ordinaria; supporta interventi non ordinari secondo ammissibilità da bando.
Lupichini ha già contattato i tecnici del GAL. Dovrà effettuare sopralluoghi con i rappresentanti di strada per identificare gli interventi ammissibili e presentare domanda come consorzio unico di Riparbella, puntando a ottenere finanziamenti per i progetti che superano il vaglio. Sarà inviata una nota ai rappresentanti di strada in cui si identificano le tipologie di interventi che si ritengono ammissibili. Sulla base di questo si invitano i rappresentanti di strada a fare una ricognizione per valutare se, nelle loro strade, ci sono opere necessarie che potrebbero rientrare nel bando.

Alle ore 20:45, null’altro essendoci da discutere, la seduta viene sciolta.


Il Presidente 									Il Segretario
Salvatore Neri 									Alessandro Lucibello Piani


